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ANNO X l t l - N . 1. — Propugna l'educa^ciéna e l'organizzazione cristiana della gioventù e della classa lavoratrice Udine, \ Gsaoai.o Ì91|j, 

La guerra ìtalo-toca 
respinto con grandi perdite. 

ttna scarawHCds tra ^atl»0l(c a 2l«rfla. 
ROHA, 2 (telef.) — Il Messaggero ha 

da Tripoli : k Tobruk l'atino è stato chiuso 
:òa vivace scambio dì fuoiiate ai nostri 
ivamposti. Una forte jbaiicia di beduiai che 
il èrano avvicinati «ol favore delta notte 
lUe nostre posizioni ed erano attesi perchè 
Mati informatori avevano preannunziato 
il nostro comando sì pcèiiJiitS W 'iiknco de-
!tro del nostro castello attaccando con vi­
va fuoco di fnoìlèria a 600 metri circa. I 
nostri al riparo delle trincee non risposero 
sul principio per fare avvicinare il néî ioo 
con risposero sul principio per fare avvi­
cinare il nemico ch^ iniziò l'avanzata lino 

400 metri dalle trincèe. Fosti in azione 
rithttori dal iiostri fU'tipérto un vivis­

simo fiidisa di fucileriii àppi^igijtb dà due 
lezioDÌ di'artiglieria da nìontagna. 

Il nemico sotto la violenza dei nostri 
tiri si aggruppò al cebtto ritirandosi, in 
le^uito dal tiro dei cahnoiii ch'egli cagio­
narono forti perdite. Bui terreno dell'a­
zione si rinvennero una cincjuantina dì 
ladaveri tra beduini e regolaci tùtchi, Oli 
itessi iaforinatcri haiirio: cxfécito ohe uiia 
forte colonna di arabo turchi si manteneva 
a distanza pronta ad entrare in azione in 
caso dì successo della prima colonna assa-
lltrice. Da parte nostra nessuna perdita. ' 

Anche a Derna ò avvenuta uuia acars-
luuccia tra una nostra pattuglia ed una 
punta dì arabi in ricogniziane. Tutti si 
ridusse ad uno scainbìo dì fucilate che 
con cagionarouo alcun danno ai nostri, 
liientce il nemico ebbe tre morti e cinqae 
feriti che abbandonò sul terrena. 

ÀccampameniQ t p o distratto 
KOMA, S. (tej,) ~ il Messaggero ha da 

Iripoli 1.- Le esplorazioni aeree compiute 
dal capitano Moizo hanno dato per r'ìrul-
rato che il nemico si trova con qualche 
nucleo sotto Kir Tobras verso Sakah salla 
vìa dì Tarhuua. Io seguito a tale consta­
tazione fu inviala una ricognizione di fan­
terìa artiglieria e cavallerìa dalla nostra 
colonna, A una dieoint) di km, da Ain-Zara 
fu sorpreso un posto acabq iUpii1|prossimo 
alle nostre lìnee, sloggiandoli e bruciandone 
gli attendamenti abbandonati in fretta e 
furia. Le nostre posiziopi di Ain Zara 
sono ormai in oondizìoni di sfidare qua­
lunque attacco sìa pure con forze prepon­
deranti. 

Il cafiod^niio a Tripoli 
TBIfOLl"2 (tél,y ^ussuaa novità a Tri­

poli, 't^agiurc, Ain-Zara ed Homs. Ieri si 
presentarono al Comando' in Capo p^r por­
gere gli auguri di oafo d'anno i consoli e 
le autorità munioipaiì oon Haaauma pascià 

capì del Sahel e della Menohia, una de­
legazione israelitica, i notabili della città 
le autorità militari e civili, i rappresen­
tanti della stampa e dell'autorità munici-

le. 
Venne presentato un telegramma dì au­

gurio e devozione alle LL. UU. olle tradotto 
in italiano venne trasmesso fi primo aiu­
tante di campo di @. U, il Re il testo oj;i-
gìnala venne poi spedito par lettera, 

L'ausyriii di laeoilaiiiio M gea. iwm al He. 
Tripoli, 2 ( te i , ) , — Il generala Canova 

ha inviato un telegramma di augurio a l 
He per Capodanno a nome del corpo di 
spedizione. ' 

io dì teli Ili. 
ROMA, 3 , ( tei . ) — Il generale Oaneva 

ha inviato al Ministro della Ouerra onor. 
SpÌDgaidi i l seguente telegramma : 

« Dfflcialì t ruppa qui combattenti inviano 
il l 'esercito nezionale, a l l ' E . Y, i più lieti 
auguri per novello anno, F,o Ganeva» 

L'on , Ministre Spingacdi haoosl r isposto: 

« Auguri V, E . e t ruppe combattenti 
g iunt i gradit issimi. Esercito e paese se­
guono, oon affetto dì ammirazione, l'Opera 
dei fratelli ohe trovansì al posto di onore 
e che inviano loro più fervidi voti dì nuovi 
successi. 

Il Min i s t ro : 1,0 Spingardi*. 

il «uccessore del Gotonnello, Fara, 
fliOMA, 2 (tei), — 1 giornali dicono che 

il colonnello Àgliardi. cpinandaote del terifo 
reggimento bersaglieri di stanza a Livorno 
è stato nominato comandante del l ' I l ber­
saglieri al posto del colonnello Fara , pro­
mosso maggior gaaera le , e il colonnello 
Anichini comandante del lì reggimento 
fanteria di stanza a ' Ceaenf è stato nomi­
nato C9m!v^d^[(te.,del 40 f^,nteria in ^ s t i -

t uz iòaè del' defunto cdionneììó Faetdréll i , 

U vinarie tal fap tatltate tali! 
Un caporale di Tarsento morto. 

Ci scrivono da Facna : 
Il soldato Luigi Ctirolami di Fauna che 

trovasi a Tripoli giorni fa oosì scriveva a ' 
suoi gen i to r i : 

MieijaH, genitori, , 
M'ìmmagiuo che in questi giorni il vo­

stro cuore sarà in trepidazione non poco 
per conto mio. Non temete però, vivete 
tranquilli, perchè io godo sltlute perfetta a 
le vittorie finora riportate da noi, mi fanno 
dimenticare tutti i disagi e mi accendono 
sempre più di nobile entusiasmo. Come a-
vrete intesa il giorno 26 del mese trascorso 
l'esercito italiano riportò una splendida 
vittoria sui Turohi ; incalcolabili sono le 
perdite avute dai Turchi ; dei nostri invooe 
solo una decina di morti ed una ventina 
di feriti. 

Della mìa batteria perirono due eoli, uno 
di Xarceuto, il caporale Menotti, ed uno 
di Traviso, che, colpito alla testa, cadde a' 
miei piedi e dopo cinque minuti spirò. Il 
caporale Maggiore ' Tombaaso di Spiiimbergo 
è stato leggermente ferito ad una ' gamba 
ma in breve guacirit. 

Il combattiinento del giorno 26 nove.nbce 
fu addirittura terribile; durò dalle sei e 
mezzo della mattina alle sei di sera. Ero 
veramente invaso da indicibile spavento; 
ma quando vidi che i compagni ocoupavaoo 
terreno e si passava di vittoria in vittoria, 
mi detti coraggio e confidando nel Signore 
e nella sua Madre divina divenni un leone 
ed impavido affrontai pericoli d'ogni sorta. 

Raccomandatemi al Signore e credetemi 
Vostro figlio Luigi Oirolami. 

< SI comportò eroioamente ^ 
Ora aspetto che suoni ia mia ora 

Al concittadino signor Toaldo Luigi pro­
prietario del Cinema mondiale è giunta 
una lettera del capor. magg. Tassinale At­
tilio da Bengasi : 

< Ti diamo — dice la lettera — le piìl 
liete notizie. Appena sbarcalo la prima 
persona che inoontrai fu Attilio Ta'ssinara, 
che ' baciai per parte tua, come eravamo 
intesi a Ddiue. Attilio, il 28, prese parte 
ad un combattimento e si comportò EROI­
CAMENTE (la parola è marcatissima nella 
lettera). Ora aspetto che suoni la mia ora, 
per farmi onore anch'io. Oh che anch'io 
possa aver parte un u» combattimento I Ti 
scrìvo seduto per terra : lo zaino per ta­
volino. 

Il giorno '^3 avemmo una battaglia por 
noi favorevole : ti dico la verità che le 
prime pallottole ohe mi fischiarono alle 
orecchia mi feoro un non so ohe... Far lo 
mie lettere pagherai la multa, tua dea sg/iei 
di pie, des sgliei de nten le la mem scioss, 
le capii? 

Questa notte l'ho passata all' albergo 
delle stoUe e dei tre f. f. f. uon mi resta 
che mandarli i saluti,•• 

Ti scrivo sulle colline : tuona il can­
nona : ù una bella tnusim, altro che Ra­
violi!,,, 

E' un piacere comba t t e r e . 
?,2. i r s o l d a t o .Molinafo Domenico d 'Hr-

bignacco che trovasi Atjfualmento a Trìpoli 
manda a l suo fratello Enrico in data 13 
una let tera da cui strabio i punt i p iù im­
portanti : ' 

• Caro fratello ,. 
Qua io mi trovo in condizioni assai tristi ; 

sono stato'oioque volte al combattimento, 
ma quasi mi fa più paura il colera che 
uon il fuoco, A me .però coraggio non 
manca lo atesso, perche se fosse destinato 
di morire si muore dapertutto, E quando 
si va avanti e si vede il nemioo è un pia­
cere a combattere perchè qua' sono soltanto 
che assalti e cosi bisogna stare sempre at­
tenti, 

10 so ohe voi tut t i s tare te sopra pensiero, ' 
ma per questo non state a pensare nulla . 
Io sono qua molto contento e ^uà si gr ida 
eenpre Viva 1' I tal ia , Viva il Rè e la Re­
gina, Viva Savoia ed al t r i Vìva iaeggieinti 
alla Tripolìtqnìa. Se mi cccoretanno denar i 
fafò sapere. Saluto tu t t i e sono tuo fra­
tello Molìoaro Domenico, Corpo d 'a rmata 
spec. Batt , Feneschelle 3 , Reg, Alpini 
(Truppe Suplett ive Tripoli, 

HoQ so coióe sono S8ìf0-
11 soldato Maestrutti Giuseppe di Ca­

mino dì Buttrìo scrive al padre : 
Ricevetti la tua lei.teia il giorno 18 e 

non ho potuto darti risposta perchè siamo 
partiti io quella serei ìille' 2 dopo mezza­
notte e siamo andati 18 km, distante dàl-
l'accampamento : 2 battaglioni di bersa­
glieri, uno di granatieri in tutti saremo 
stati circa 12C0 persona ; abbiamo trovato 
il nemica,J circa 4000 persone e abbiamo 
fatto un sanguinoso combattimento, e siamo 
riusciti a respingerli dopo 10 ore di com­
battimento, lo ti dico la verità ohe non so 
come che sono salvo. 

Tubero dì Percotta è rimasto ferito e 
tanti miei compagni, Bonutti pure è salvo; 
non è stato al combattimento. Non mi 
resta altro che salutarvi ecc, 

'Cuo figlio 
Giuseppe MaestruUi 

orano punite col pugnale- A Sparta 
si frustavano gli iloti perchè non dì-
mentìcasseno 
scihayi'. 

loro condizione di 

Noie risposta ielgsiieralePeconUi 
Avendo il Fresidedte della Lega Cattolica 

Mugellana, ooute Filippo Sag^oli De Sian-
ohi telegrafato al generale Fecorì-Oiraldi 
airindomani della vittoria di Ain-jìara, 
ricevette dal valoroso generale aiUgeUano 
una nobilissima lettera di ringraziamento, 
nella quale fra<altra è scritto: e Non voglio 
indugiare a dirle quanto Le sia riconoscente 
dei sentimenti ohe Ella, anche in nome della 
Lega Cattolica del Mugello nostro, ha 
voluto cortesemente esprìmermi ; e come 
vivamente Ls ringrazio dì una attestazione 
di stima che mi è riuscita graditissima 
tra le meglio gradile, Valore e disciplina 
dì' soldati mi hanno singolarmente aiutato, 
ma ancor y'.t certamente, le preghiro ohe 
tante ahiihe pietose hanno rivolto a Chi 
d'ogni buon successo, d'ogni vittoriosa 
azione è causa prima e donatore a un 
tempo I Mi voglia esser interprete cogli 
amici della Lega; e, nel mentre La pre­
go di scusarmi là molta fretta, voglia ag­
gradire l'assicurazione dei miei più schiet­
ti sentimenti di stima e devozione. Suo 
att'eziouatìssimo amico, 

(?. Pecari-Giral^it 

S, Paolo disse « Chi non lavora non 
deve mangiares; o S, Giovanni Griso-
stomo: « Quando voi vedete un uomo 
che lavora il legno o che batto ilfor- | 
To, non lo disprezzato-: Pietro ha ab- ' 
bandonate le reti solamepte dopo la ( 
risurrezione dei Salvatore»' Era l'eco 
dèlie parole di Cristo ohe aveva pre­
dicato: vcN̂on vi è più dìffet̂ enza fra 
l'uoiao Ubero e lo schiavo; voi siete 
tutti fratelli, amatevi gli uni con gli 
altri», E gli effrtti? Il lavoro p '̂ima 
avvilito, fu apprezzato, ed i ceppi della 
schiavitù s'infransero col Rifondersi 
della nuova dottrina. 

Schmidt disse: L'ubmo è buono di 
per sé lasciandolo fare; non v'6 bi­
sogno di leggi che tuteli il debole il 
povero»- Ecco il liberalismo che scio­
glie le società, le corporazione e per­
mette le usure, gli sfruttamenti e pro­
voca la miseria delle masse. Si predi­
cò col baron Hirsóh: tCoi precetuzzi 
di inorale n(>n si fabbricano le ferro­
vie» ed ecco lo imprese fraudolenti,' i 
fallimenti dolosi che seppellirono — 
come quello famoso dell'Istmo delFa-
naiua — a milioni e milioni, i piccoli 
risparmi. 

Sorgo la Chiesa e insegna: «L'uomo 
pel peccato originale è inclinato al 
male» ; e predica : «Dà, ad ognuno il 
suo, non defraudare la giusta mercede 
agli operai» ; questa dottrina viene 
ascoltata da un popolo che la vuole 
mes.sa in pratica ed ecuo nel piccolo 
Belgio una provvida legislazione sociale 
che proibisce e punisce gli abusi, che 
tutela il debole, aiuta il bisognoso; 
ecco sorgere nel Belgio una prosperità, 
che invano gli iuvidianp le fjltro na­
zioni. 

in cui era accaduta la disgrazia ; il 
callo non si ora ancora formato, i fr« m-
menti si accayalla.vanD, ai constatava 
la mobiliti aiiormale e l'arto era sem­
pre raccorato dieci centimetri : fortis­
simi i dolori S,l tatto. 

«Ora io certifico-e' dichiaro che il 
d luglio mattina,' appena 48 ore dopo 
la mia ultima visita, ho riveduta 1' am-

; malata che si dicava subitamente gua­
rita. Ho constatati) di fatti, in seguito 
ad una'.visita, che la frattura si era 
consolidata coti la ' formazione di un 
callo che appariva rasistentissimo e 
tale fu provato : il racoorciamento' del­
l''arto non era più di due centimetri 
e mezzo ; la ammalata non risentiva 
più alcSn dolore malgrado le violente 
pressioni che io faceva sui bordi dalla 
frattiira. Feci alzare 1' ammalata dal 
suo lètto e appoggiata al inio braccio 
fece il giro dèlia' camera, movendo la 
gambii lii tutti i sensi ». 

Le afférmazioni del medico sono ca­
tegoriche. Il 7 luglio, dopo tre mesi, 
la frattura era nello steisso stato del 
momento in cui era avvenuto, il 7 a-
prile, raccidente: niente calli), ma 
accavallamento dei frammenti, mobilitil 
anormale, dolori fortissimi è[ rd^ccorcìa-
mento di cinque Èentìmetri. E dopo 
quarantotto ore appresso, dopo una 
santa Comunione fervente e ardenti 
preghiere alla Hddonna di Lourdes, 
la scena cambia di un tratto. Il callo 
è formato, le ossa si sono saldftte so­
lidamente, l'ammalata può"camminare: 
ogni dolore è cessato e 1' arto si ó al­
lungato di due centimetri e mezzo. . 

Fcco un fatto ben straordinario e 
che lo stesso dottor 'lurnaìre dice 
« impossibile di esser spiegato medi­
calmente». 

Esaminata la signorina 'V^erzier, 1' XI 
novembre di quest'anno, e cioè quasi 
due aiini dopo la sua guarigione, si è 
trovata dal dottore Vincent, che- ne 
fa il rapporto, la signorina perfetta­
mente guarita e normale. 

Idee clftiare 
Aristotile filosofo greco, aveva dotto 

«Un ordinamento perfetto non ammet­
terà mai il lavoratore nel numero dei 
cittadini»; Cicerone, filosofo romano, 
aveva ripetuto: «:T guadagni di un mer­
cenario sono indegni di un uomo libe­
ro; il salario è il prezzo della schia-
vìtu>>. 

Qual'è l'effetto di questo dotrina ? 
A Roma i lavoratori sono schiavi, trat­
tati corno bestie; i loro figli erano pro­
prietà del padrone; ie loro mancanze 

Si ha,'-da Parigi: 
Il rappo^'to del dottor Viiicent della 

facoltà, di Lione, chirurgo di quegli o-
spedali alìfe'raia è prova innegabil­
mente una guarigione miracolosa dovuta 
alla Madonna di Lourdes. 

Il dottor Vincent esamina lo stato 
attuale della signorina Verzior, gnarita 
istantaneamente da una frattura com­
pleta dol femore. 

Questa guarigione non avvenne a 
Lourdes, ma invocando semplicemente 
la Madonna di Lourdes, allo stabi­
limento di la Zeppo (Dróme) ove si 
trova l'ammalata. À quello stabilimen­
to la signorina Varzier era st^ta 
indirizzata per errore e pei fenòniéni 
di congestione cerebrale che si erano 
qualificati per epìlCiSsia o isterismo. 
Quello che è fatto Innegabile è questo. 
La signorina Verzier si era fr^itturata 
la coscia cadendo da un secondo piano 
e questa frattura ora stativ testimo­
niata da una dichiarazione del dottar 
l'ournaìre della facoltil di Lioiie e 
medico 4ollo stabilimento di La Zeppe." 
Nella sua dichiaraziono il dottor Tour-
naire affermava di trovarsi in presen­
za di una frattura completa del fe­
more, con accavallamento di fragmon-
ti e raccorciamcnto dell' arto di 5 cen­
timetri. Le fu applicato un apparec­
chio di estensione e di contro-estcu-
sioiie, ma inutilmente, anche perchè 
r ammalata non poteva restare immo­
bile essendo in preda a vertigini e a 
movimenti nervosi froqueutìssirai. 

L' apparecchio fu fatto e rifatto inu-
tilmeute. La frattura, il 7 luglio, era 
allo sfesso punto del 7 aprile, giorno 

La 
Era vivissimo il desiderio ^ h e tu t t i i 

soci del l '{ /mone Popo/ore avessero u n con­
trassegno comune dì cui fregiarsi. Ma con­
siderazioni var ie avevano sempre fatto dif­
ferire .l 'aocoglimento dì quel desiderio e 
la ecelta dell 'oggetto. 

Ora invéce la Presidenza ha dec iso 'che 
VO. P . abbia la' sua Medaglia, 

Il nuovo plebeo > insultò del giornale, 
cb 'à obbrobrio i^' Italia, ài nostro S, Padre 
Pio X ha provocato reazione e sdegno in 
tut t i gli animi onesti -, non p iù il dileggìo 
quotidiano, ma passeggero ; ora si giunga 
a fissare nel bronzo io scherno della per­
sona Augusta dì colui che rappresenta la 
più alta autori tà morale della ter ra . 

Dunque la nostra medaglia recherà la 
venerata effige dì Pio X Pontefice Massimo 
é la figura di Colui che chiama a raccolta 
< per la riforma crist iana della sooietà e 

la grandezza della patr ia » come è il bel 
motto dato da Ginseppe Toniolo tU'Uniom 
Popolare. 

A raccolta ! A raeeoUa ! La medaglia a s ­
sume un significato più alto che dì sem­
plice contrassegno : 6 protesta ed è omag­
gio, e tutti i cattolici d'Italia vorranno 
fregiarsene entrando nelle file dell'Dniooe 
Popolare, - A raccolta ! 

II 1912 segni il fine della freddezza 
nell'attività dei cattolici e veda raddop­
piare i membri dell'Onione Popolare : noi 
vogliamo che la Medaglia sia destinata, 
più che ai soci attuali, ai soci futuri, a 
tutti quei cattolici cioè che in cinque anni 
ne sono stati al dì fuori, ohe non sa na 
sono curati, che di ciò devono sentire come 
un rimorso nel giorno che a Pio X. oi<:è 
alla loro fede, è perpetuato un vergognoso 
insulto. 

L'artistica Medaglia dell'U. P. avrà 28 
mm. di diametro, sarà espressamente oo-
niùta io bronzo d<illo Stabilimento Don­
zelli dì Milano e sarà pronta verso la fina 
di gennaio. Nessun socio dell'U. P. dovrà 
restarne senza. 



ZUGMO. 

S. e. Ao«s. JmìM 
nella parrocchia natia. 

Mevootódl S."E. Mona; Pauiini ha ter-
mioato le visite nella sua parocohia natia, 
e vi mando un cenno, per quanto possibile-
breve, ohe la Tenuta di Mons. Pauiini tra 
no> segnd un avvenimento veramente ecce­
zionale. 

Degli archi, delle isotizioni, dallo sbarn 
dei moitaiettì vi dito solo ohe a .memoria 
d'uomo non si ebbe qui mai neppur metà di 
tali manifestazioni esteriori. 

Mons. Pauiini giunse da Ampezzo il 31 
dicembre sera su un'automobile del Signor 
Luigi Grassi, gentilmente offerta, alle ore 
17. Tutta Kormeaso e molti dei paesi vi­
cini erano ad attenderlo .al principio del 
paese, col Sindaco signor Cristoforo Romano, 
e l'asBesBore signor Giovanni Agostinis ac­
cogliendolo con replicati Evviva al Vescovo, 
al Saeerioxio, al nostro amico ! 

Nella Chiesa di Formeaao seguirono so­
lenni vesperi pontifloali ; non si potè oon-
isnere la caloa ohe premeva alla porta della 
Chiesa, già del tutto gremita. Segui il Veni 
Creator con la benedizione. 

Infine Monsignore, nel materno linguag­
gio friulano, tenne un discorso cosi piano 
e toccante ohe tutti piangevano. « Sono 
stato consacrato Vescovo — disse fra l'al­
tro — ma,io resto quel povera Pre iMigi 
ohe voi avete conosciuto. Yoi ayete oono-
Boiuti i miei genitori, che aveano ì calli 
del lavoro alle mani ; fai povero, sono e 
sarò povero, come lo siete voi, come era 
del resto G. Cristo. », Ringraziò della di­
mostrazione, dicendosi più grato ancora se 
Lo avessero in avvenire aiutato«collB pre­
ghiere ; nelle preci Egli non si sarebbe più 
scordato di loro. «Ho sentito, oggiuns', 
che quaiohuno ha gridato « Viva il Sacer­
dozio ! » Questo grido mi ha confortato 
perchè vedo che gli onori tributati non 
sono rivolti tanto alla mia persona che a 
Colui ohe' io rappresento ». 

Nel domani — 1 gennaio — solenne 
pontificale a S. Pietro. Nonostante la neve 
aeppure nella pittoresca solennità dell' A-
BCBBZiooe si vide tanta calca di gente. Al 
Vangelo Mons. Preposito, ohe già avea 
porto'al yoBOOvo gli omaggi, le felicitazioni 
ed i ringraziamenti nella Chiesa di For-
measo, rinnovando l'espressione di tali sen­
timenti, ricordò come dopo un millennio e 
mezzo, flnalpaente veniva celebrato un pon-

. tifloale nella Chiesa d̂ Ua terra, sa non dal 
Vescovo del luogo, da un Vescovo nato nel 
luogo, ohe ventitré anni prima vi avea ce­
lebrata la prima messa, e ohe attorno alla 
Chiesa ha sepolti i suoi cari. 

Mons. Pauiini tenne î uindi 1' omelia, 
spiegando come la Pace non è quella del 
mondo, ma quella di 0esù ; incitando a 
conservare la fede e l'educazione òriatiana. 
Seguì l'amministrazione della S. Cresima. 

Alla 14 pranzo in canonica. Facevano 
corona, tra gli altri, al'Vescovo, Mons. Pro­
posito, i Parroci di Paluzza e Piano, il 
Sindaco di Zuglio,' il segretario di Atta, 
don. Ostuzzi, i Cappellani di Cedarchis, 
Arta, Kelis e Sozza, U sig. Luigi Grassi, 
l'assessore di Formeaso signor Giovanni 
Agosti Disdir maestro di Zuglio, il signor 
Treleaoi, primo fabbriciero dì S. Pietro e 
alcuni paranti del Vescovo. 

Parlò il signor Gartani Gino, segretario 
di Zuglio, che rilevò l'onore ohe ne veniva 
alla piccola patria — già seda, di Vescovi 
— •dall'elevazione di Mons. Pauiini all'È-, 
piscopato ; il,s.ig. Luigi Lesohxutta, mae­
stro, ohe rievocò, a nome dei compagni 
d'infanzia di Monsignore, la sua vita di 
pietà, di studio, di sacrifloio ; don Ostuzzi 
che, a nome dei preti della.parrocchia, si 
disse lieto che il saluto dato a Monsignore 
prima della partenza fosse una manifesta-
îpoe di fede cosi viva e forte. Ringraziò 

ìutti Infine ii nuovo Vescovo.. 
Nel domani a mezzodì S. E. si portava 

a Kielis, ove appena sacerdote, fu cappel­
lano per un anno e mezzo. Gli vennero 
incontro la scolaresca — le bambine ve­
stite a bianco — e i suoi ex alunni delle 
elementari fino alla località dì Cognes; 
tutta, tutta la popolazione lo attese al 
principio del Paese, tutto archi, o drappi. 
Seguì una fuuzioncina in Chiesa ; il Ve­
scovo tenne un breve discorso ohe oom-

Nella sera stessa una fpUa stragrande 
nella Chiesa di Atta per una funzione, e 
stamane messa a Zuglio, dopo la quale 
Monsignore ricordò la sua infanzia passata 
nelle scuole di Zuglio, in mezzo ai condi­
scepoli che non dimenticherà mai e ohe 
spara educheranno i figlioli come essi erano 
educati dai genitori. 

Vi ho descritto schematicamente. Ma 
vedere questa buona gente colle lacrima 
agli occhi facendo ala al suo passaggio 
presentare i bambini per la benedizione a 
« Pro Luigi ». Che Egli resta e resterà 
«Pre Luigi»! paressi; il Padre umile, il 
Fratello affettuoso. La dignità vesMvila 
non può cha rendere un po' reverente 
quella confidenza figliala ohe per Lui aveva. 

E «Pré Luigi»'per loro era una,persona 
cosi grande che la nuova dignità Vestìo-
vile lascia ancora emeigete «Pre Luigi". 

AMPEZZO. . • 
Solenne Inaugoràilone. 

La festa di Inneeì. non Jioteva aver .esito 
migliore. ì bravi collegiali di Gtemom l'a­
persero dòn le note squillanti e allegre 
dalla loco, simpatica banda. Alia 10 1]2 
S. E, Moùs. L. Pauiini celebrò 'la S. Messa 
dinanzi a una folla veramente enorme; poi. 
si formò il corteo. Precedevano i bambini 
dell'Asilo Infantile col loro grembialino 
rosso e la loro piccola bandiera ; venivano 
poscia f fanciulli del Circolo Hicreativo 
fregiati del loro distintivo e preceduti dalla 
bandiera ; teneva dietro S. B. cogli indu­
menti pontifioalì e da ultimo ei aveva una 
vera fiumana, di gente. Giunti al nuovo 
locale, passando sempre tra due fitte ale 
di popolo, S. E. impartì la benedizione di 
rito, dopo di che si ebbero canti e poesie 
dei bambini, recita dei fanciulli, canto 
dell' inno dell'oratorio e marcie della banda. 
Prese quindi la parola il parroco D. Bollìan 
per esprìmere tutta la sua riconoscenza ai 
benefattori dèlia nuova opera e ad Ampez­
zo, ohe con ammirabile concordia d'animo 
volle in cosi poco tempo compiuto il suo 
Asilo e Ricreatoiio. Chiuse con la lettura 
di telegrammi di ringraziaménto a di au­
gurio a S. E. Mons. Arcivescovo, a S. M. 
il Re e alla nob. Sofia Chiarini presiden­
tessa del Comitato, forzatamente assente; 

A questo punto S. E. Mons. Pauiini con 
forbite parola conferiva la croce d'oro Pro 
Ecclesia et Pontifica all' ing. Leone Beor-
obia Nigris, che tutta dedicò la sua gene­
rosa attività e il suo forte ingegno al nuovo 
edificio. 

Nel pomeriggio si ebbero giochi e con­
certo nel vasto cortile dinanzi al nuovo 
Asilo 6 Kictaatorio, e intanto i biglietti e 
i premi della lotteria andavano a ruba. 

Chiusa l'indimenticabile giornata la re­
cita dei filodrammatici di 7olmezzo i quali 
rappresentarono; «L'amor filiale» (drama) 
0 «Non più sordi in locanda» (farsa), Sì 
l'uno cha l'altra piacquero assai. Negli in­
termezzi suonò .egregiamente e gratuita­
mente l'orchestra'ampezzana. Insomma una 
festa coi fiocchi. 

BOIA. 
Un mediatore aggredito 

da un manigoldo, . 
Il mediatore Giovanni Brollo, di Ar-

tegna. l'altra sera dopo finito il marcato, 
si incamminava verso casa. Giunto a un 
certo punto della strada] e precisamente 
sul ponte ai piedi della collina fu aggre­
dito da un sconosciuto che puntandogli un 
pugnale alla gola gli intimò di conse­
gnarli il p^grtafoglio. 

Il Bt'oltó ch'era disarmato, spaventato 
senz'altro consegnò il portafoglio conte­
nente lire 450. L'aggressore tosto si de-
liguò. 

Là rapina fu denunciata. 
L'oggrcBsore fu visto poco prima in. una 

Osteria a Utbignacoo, l'autorità è sulle sue 
traode. 

BNBMONZO. 
Scoperti gli autori d) un furto 

Codesto egregio giornale fin dal 24 
dicembre pubblicava un brava cenno — 
troppo breve — inamarito al furto'patito 
da Fedele Maddalena vedova Menegon av­
venuto inBaamonzo la notte del 21 al 22 
spirante mese, ad ora aggiungo : 

11 sig. Maresciallo Iginio Koooo oomand. 
i Reali CO. di Ampezzo avuto notizia del 
furto si recò tosto sopraluogo per la con­
sueta verifica, attuando abilmente e con di­
ligenza la relative in^dagini ohe poi riusci­
rono fruttuose. La caldaia rubata venne 
sequestrata a Tolmezzo ove^gli autori..,, 
1' avevano già venduta, dicesi per L, 13, 
mentre il suo valore 8»rebbe di L, 40. 

Chissà cha l'acquirente, .non avesse, ac­
cettata l'offerta con troppa semplicità! • 

Gli autori di quel furto sono : Tavasanis 
Osualdo fu Giacomo e Travasanis Leonardo 
fu Giampietro, ambi adulti a da Quinis di 
Enemonzo. 

Una parola di lode al diligente funzio­
nario, ed a chi ne ebbe parte, per lo zelo 
dimostrato nel compiere tale servìzio ohe 
torna a soddisfazione del pubblico e della 
legge. Era ora ohe certi massari incappas­
sero nella rete. 

Nati, morti e matrimoni 
In questo eomuna durante il 1911 

giunsero 82 nati, in altri comuni del Re­
gno, ma qui appartenenti, se n'ebbero 3 a 
19 all'estero, in tutto 104. Vennero oele-
bcatì qui 21 matrimoni, in altri comuni 
del Ragno 4, all'estero 3, totale 28. Non 
c'è male! 

Dna rinuncia di cittadinanza italiana per., 
fedeltà all'Austria! 

Morti nel comune N. 45, in altro paese 
del Ragno 1 e 9 all'estero, totale 55. 

La nascite aumentano promettendo la 
buona volontà nella nuova generazione... 
par bene moltiplicare 1 

• MAHSOBii.DI AVUNO., 

e ferito dà un giovinastro. 
Domenica durante la funzione serale un 

inaividuo., faceva' rumore alla .poìì.ta dèlia 
Chiesa, disturbando cosi la divozione dei 
fedeli raccolti e violando il rispetto al. sacro 
luògoj ' " \.- -

Il parroco Don Angelo Burigana redar­
guì a dovere pubblicamente dall'altare l'in­
solente, ignorando ohi fosse. 

Terminata la funzione il sacerdote si ri­
tirò in canonica, e poi fece ritorno alla 
Chiesa per assistere alle confessioni. 

Sulla porta l'aspettava in agguato il gio­
vanotto disturbatore, che si scagliò contro 
il parroco con vili insolenze e poi con un 
coltello a doppio taglio lo colpì nel basso 
ventre. Il parroco emise un grido, un 
uomo tosto s'interpose allontanando il mal­
fattore. 

Venne chiamato, il medico locale, cha 
rÌBOontrd una ferita, per grazia lieggera, 
guaribile in dieci giorni, 

L'impressione fu orrenda, a questa buona 
e laboriosa popolazione è addoloratissima 
per il vile attentato contro il suo pastore 
esemplare, attivo a tanto amato.. 

L'aggressore è un certo De Ros Angelo 
di Angolo ; i suoi poveri genitori sono 
accasciati, lui è in prigione ; era ritornato 
da poco tempo dall'estero. ' 

MiSBiiabile ! 6 indubbiamente una crea­
tura di quella propaganda socialista anar­
chica che si fa all'estero tra i poveri emi­
granti che assorbono lutto, tutto credono 
ai ciarlatani prezzolati. E poiché colla voce 
e coi giornali si inveisco sempre contro il 
prete, e lo si dipinge quale accerrimO 
nemico, è naturale che qualche illuso e 
ubbriacato da simili teorie di quando in 
quando trascenda a queste orribili azioni 
ohe fanno fremerà e inorridire. 

Speriamo e auguriamo con tutto 1' animo 
chr il carissimo e ottima sacerdote fra po­
chi giorni guarisca a cha non abbia ad 
essere rimandata la festa solenbe dell' inau­
gurazione dalla bandiera della società Ope­
raia Cattolica (qui forte di 300 membri) 
indetta por il 21 corr. coli' intervento an­
che di S. E. Mons, Vescovo. 

Al parroco di Marsure le nostre condo­
glianze a insieme la nostra compiacenza 
perchè la ferita avrebbe potuto anche es­
sere grave. 

Lui uomo di Dio, si conforterà ricor­
dando le parale del maestro Divino : Beati 
quelli ohe soffroHÒ persecuzioni .per la 
giustizia. 

PONTBBBA. 
Due decessi Improvvisi, 

Domenica sera verso la 30, a Pietrata-
gliata mentre tranquillamente se ne stava 
discorrendo con delle persone amiche, l'o­
stessa Pecol Eva, ved. di Gaspero, sulla 
cinquantina, stramazzava a terra calpita 
da paralisi cardiaca. 

Lascia tre figli ; otto mesi fa perdevano 
il padre. 

Lunedi verso mezzodì stasso all' Albergo 
Pontebba una sorella d î gestori l'albergo 
veniva a morte, in seguito a paralisi cha 
l'aveva colpita durante la passata notte. 

Si trovava da poco presso i fratelli, ve­
nuta da lontano par. passare le feste. 

Condoglianze alte due disgraziate famiglie, 
FAGAGNA 

Si frattura la rotula della gamba sinistra 
Uscendo dall'abitazione del sig. Monaco 

Valentino, domenica nel pomer. certo Gio-. 
vanni Fabbro, d''anni 62 sdrucciolava an­
dando a sbattere il ginocchio sinistra con­
tro il selciato, fratturandosi la rotula. 

li dott, Gonano ohe prestò le prime cure 
al disgraziato uomo, (jonsigliò .il suo tra­
sporto al vostro Ospedale, trasporto già 
effettuato. 

SAGILB. 
Arresti. 

Dal brigadiere dei carabinieri Dal Sinto 
Antonio, comandante la stazione di Polca-
nigo vennero arrestati Brasin Ferdinando, 
Ris Antonio, Folio Giacomo, Del Puppo 
Andrea. 

Autori di ben 23 furti, in negozi case 
private, pollai ecc. e inoltre di una rapina 
a mano armata. 

Annegamento. 
A Roncada, nella roggia fu rinvenuta 

annegata certa Lorenzon Rosa ved. Del 
Mas, d'anni 43. 

La poveretta ritornava da una visita 
fatta ai suoi nipoti residenti a S. Rocco 
di Pividello, per recar loro i doni di Na­
tale. 

Si attribuisce la causa dell'avvenuto 
annegamento ad un improvviso capogiro 
ohe la colpì presso un fossato che aveva 
oltre 3') cent, d'acqua. 

PAONACCO 
Il sindaco Oapsoni con lettera alla Giunta 

diede le sue dimissioni. La Giunta pure 
si dimise. 

Il pubblico desidera sincere spiegazioni 
di questo fracasso, nonché della lettera del 
sindaco vuol leggere sul giornale copia. 

.>• 6BM0NA. -.A .-; 

CaÉvergrìn^eifosylIa^iiiIaìelTÉll 
Venerdì otto vèrso l0. are 6 giunse un 

avviso al sig. éindaeo diOsoppO anuun-
ciante il rinvenimento d'Un cadavere sulla 
sponda sinistra del Tagliamcinto. Non fu 
possibile identificarlo non essendogli rinve­
nuto indosso alcuna carta a indizio che 
potesse dare alcuna luce ; aou si sa nep' 
pure la óausa della morte, ma sì ha ra-. 
glene di«tèmere sia una disgrazia. 

La sera atassa il Pretore e la, benemerita 
si recarono aopraluogo per ìe'-toinstaÉazioni, 
di legge e per le prime'iiidBginì, 

OHSARtA 
In palcoscenico. 

Lunedì .para tornò alla ribalta la nostra 
compagnia drammatica con dua farse esi-
liranti tanto per cominciare l'anno allegra­
mente in barba al caroviveri.. Si rappre­
sentò; «Il Casino di Campagna», e «In 
tribunale • del Berton. La sala del patro,-
nato rigurgitava di popolani i quali detono 
trovarsi coutenti di avere ogni tanto un 
onesto divertimento in mezzo ai quotidiani 
lavori e a quest'ora, devono certamente da 
soli essersi persuasi o finire di persuadersi 
che il Patronato con annessi e connessi è 
il centro dì una vita nuova,civitó e reli­
giosi per Orsaria. . , "" 

In brave, quanto più possibile i nostri 
giovanotti rappresenteranno il vecchio dram­
ma : « Il vecchio » battazzatore, . ridotte 
però in prosa facile perghà potesse essere 
alla portata di tutti. Non occorre dira poi 
che por questo carnovale sarà pronto un 
repertorio scelto di farse, a patto che il 
Signore sia contento: ma, avanti; o giovani, 
che Dio è con noi! 

Noi sappiamo ohe voi non avete la pre­
tesa degli astiati di cartello ma fata par 
puro divertimento a a divertimento delle 
vostre famiglie. 

FORNI DÌ SOPRA. 
Ballo, Igiene, inesattezze, minacele. , 
Domenica 17 u. scorso .il parroco pubbli­

cava dall'altare un'ordine dell'ufficiale sa­
nitario vietante il ballosper ragioni ' ̂ ' i-
giene a tempo'indeterminato. L'ordine ara 
motivato dagli ambienti malsani in cui il 
ballo si tiene e dall' impressionante nu­
mero di vittima che da qualche tempo 
miete in paese la polmonite, alla quale il 
ballo dà certo oocasioBa coi bruschi pas­
saggi dall'aria calda delle sale da ballo 
(sale por mo' di dire) all'aria frizzante 
della strada. Alla lettura dì tale ordina il 
parroco faceva seguire un brevissimo, com­
mento, osservando essera il ballo contrario 

•oltreoohè all' igiene del corpo anche a 
quella, dello spirito a del' taoquino. Egli 
infatti diceva esser sua convinzione che i 
giovani ballerini mettano da .parte ogni 
anno una cinquantina di lire da spendersi 
nel ballo ad accessori, denaro ohe natural­
mente non. va a figurare nell'attivo del­
l'azienda domestica. Questo il fatto sul 
quale il Lavoratore nell'ultimo numero 
ricama- parecchie.,,, inesattezze. Auzitto 
esso trasforma il parroco da semplice let­
tore in autore dalla proibizione del ballo. 
Gli fa fare una campagna contro l'alcool, 
mentre l'alcool non l'ha neppur nominato. 
Gli fa dire ohe tutti i giovani mettono da 
pirte una cinquantina di lira pai minuti 
piaceri, mantra egli ha parlato com'era 
naturale, dei soli giovani spasimanti pel 
ballo. Gli fa dire ohe i ballerini- pai di' 
divertirsi lasciano nella più dura miseria 
,le loro famiglie, cosa ohe non è'|ana esa-' 
gerazione del parroco, come vorrebbe il 
Lavoratore, ma una invenzione dalla 'lo­
cale Bszione friulana dell'articolo. I oom-' 
ponenti questa sazione non hanno come si 
vede, troppi ssrupoli nell'esposizione' dei 
fatti, che vogliono criticare, ma per poterli 
criticare comodamente le -creano di sana 
pianta. Quanto poi al consiglio che essi 
danno al parroco, di' sospendere cioè il 
bacio delle reliqua, se vuole , mostrarsi 
benemerito dell' igiene, c'è un'osservaziona 
da fare. Purtroppo in paese domina una 
terribile malattia infetta, la tubaroolosi. 
Ma guarda combinazione ! Anziochè far 
strage tra le donna ohe sono le più assidue 
al bacio delle relique, va a cercare di 
preferenza gli uomini e quelle che è più 
curioso si divette ad appiccicarsi a quelli 
che non baciano mai le reliquie. Il par­
roco quindi seguirà il consiglio rivoltogli 
quando la signora tubercolosi si mostrerà 
disposta a trasmettersi pai veicoli indica­
tele dalla locala sezione socialista. 

E. degna di nota una strana coincidenza. 
Mentre giungeva a Forni il numero del 
Lavoratore colle critiche surriferite, yeniva 
recapitata al parroco una lettera firmata : 
Per la compagnia M, N. in cui lo si in­
vitava a lasciare il paese colla più truci 
minaccie. Che si tratti di una coincidenza 
puramente casuale ? 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo: 

tua taiale M laoioite iiioloia delle M i e 

••i '.' '^esta !' 
'. OH 'Veto .iErionfo fu l'ingresso del M. B 
Sao. Pauiini Btmiiflò nella sua .Jiafòoehii 
di S, Silvéstn^'il 31 dicembre. La seti 
precedènte Boh fu abitazione ohe non tom 
illuminaia, no» parrocchiano ohe non ac 
olaraassa ài suo no*elio Pastore. La bandi 
dì Oividale" suonando liete ttiaroie ,peroor8( 
le vie- di fertinenza alla giurisdizioos 
della parbcohìa. Dai parrocohiani oltre i 
molti regali offerti al loro amato Pastori 
pubblicarono un sonetto d' ocoasioDe cb 
vanne poi distribuita una copia a tutti 
commensali. Il 31 dicembre alle oca 9 ant 
ebbe luogo il solenne ingresso nella Chiesi 
accolto dal suono dell' orchestra. Dopo i 
« vieni Crcatur Spirito » il Mons. Gatteaa 
sao. Luigi custode del Duomo ed in pre 
cedenza parroco da 22 anni della parroc 
ohia di S. Silvestro, ebbe con grande su, 
consolazione, a presentare il nuovo Parroc 
che conobbe fino dalla infanzia essendi 
noto nella Parrocchia ne elogiò le dòti i 
mente e oudte òoperto dal mantg della u 
miltà. Il saó. Pauiini con uno dai àuo so 
liti bei discorsi ringraziò tutti terminane 
col dire ohe l'amore per ì miai diletti £ 
gli sarà imperituro e tutta le mie cur 
iatanno rivolte per ottener» !il beiie dell 
loro anime e sff possibile di aiutò' aneli 
nelle miserie terrene. 

Tedeum 
Domenici seri Vèrso le 17 1̂ 2, dopo ni 

brave discorsa tenuto da un Padre Gesuita 
nelle nostra Basilaca ebbe luogo il « Te 
deum Laudamus » bantato dalla mabsioce 
ria con accompagnamento di organo. FUD 
zionava il Mona, lasaitoti aac. Giiisapp 
•Decano è tutta Oividale assisteva. 

Il nuovo ricevitore del registro 
A sostituire il sig, Prandel Bicevitor 

del Registro al' nostro Officiò è stato atta! 
locito in Odino, verrà qui il sig. Bamf 
Andrea .parente dèi eigl Oav. Rampi eh 
fino a pochi anni fa .fu qui ricevitore ei 
ora in pensione. 

BDTTpiO. 
Una stalla Incendiata i 

due armento e una c^va'la bruciate 
Domenici mattina verso, le ore qnttro, 

-rintocchi della campana a martello-feoer 
balzare dal letto questi popolani. 'On in 
oeudio era ;Bcoppiato.nel.fjbbrióato ad us 
stalla e fienile dei fratelli Marci, di Visi 
naie. 

Mercè il pronto aiuto prestato dagli ac 
corsi il fuoco potè essere circoscritto, i 
solo fabbricato e salvarsi il locala, di ahi 
tazione. 

Il fuoco distrusse .i foraggi, una carett 
e diversi atljrezzi rurali. Nelle fiainme pe 
rirono due armento è due cavalle. 

Sul luogo quantunque l' ora fossa assa 
mattutina," si recarono tosto il Sindaco, i 
segretario oomnnale e aravi pure il parroc 
e il cappellano di Biittrlo, a tnolti otìnai 
glieri comunali. 

II danno patito dai fratelli Meroi è ossa 
rilevante ascendendo a L, 13 mila, Son 
però assicurati, , „ • , 

AMARO'. 
Scuola di disegno. 

Nel SUD terzo anno di vita, la .scuoi 
serale di disegno per gli emigranti ha fatt 
un passo innanzi. Oltre alla dua prim 
classi, istruita dall* signorina AlKioa Rossi 
maestra eìementara, s'è quest'anno aggiunt 
la,terza e quarta, sostenuta dal bravo gio 
vinetto Michelangelo Menegon di Vigilio, 

'Séno state gentilmente dal Comune messi 
a disposizione degli studiosi le aule scola 
stioha e l'orario permanente è dàlie 1 
alle 21 di ogni giorno, eccettuati i festivi 
Data l'abilità dagli insegnanti e la pcatìcit 
delle lezioni, è vivamente da augurarsi eh 
si raddoppi l'attuale numero dagli assidui 
par verità ancora troppo limitato. 

COLOGNA. 
V inauBuraziona dell'eplficio 
, Scolastico di Golugn 

Domenica mattina a Colugoa si è inau 
rato con la partecipazione dell' intera pt 
polazione il nuovo edificio scolastico. 

Parlorono l'assessóre signor Berletti 
sindaco oav. .Rizzani, l'ispettore scoli 
sticoo cav. Venturini d l'on. Girardini. 

.Alle autorità fa offerto un sontuoso bai 
ohetto servito innapuntabilmenta dal signe 

GASTIONS DI STRADA. 
Ottuagenaria bruciata viva 

L' altra notte nella vioina frazione e 
Morsane certa Anna Trezza, ved. Tuau 
ottuagenaria, mentre stava coricandosi f 
colpita 4a malore stramazzando aopra .u 
traciete acceso. 

Impossibilitata ad alzarsi, il fuoco le i 
appicò alla vesti ohe la carbonizzarono i 
breve momento. 

L'orribile scoperta venne fatta da a 
ouni giovanotti ohe, passando per di i 
scorsero uscire dalle finestra un siuisti 
chiarore. Abbattuta la porta d' ingresE 
non pervennero che a rimuovere un eu 
masso di cenci e di carni bruciata. 

L'orribile disgrazia ha prodstto in psei 
dolorosa impresBione. 



• -GODHOIPO. '• • 
I t Corriere del Friuli » In Africa — 

Lo silegn» dei bersegller) contro" il 
nostro sindaco sul campo di battagtla 

i l ; bravo.' bttrSogliere d o U ' - i h o ' Héggi-
jpDto Seb.s t inno Gattéci di Rivolto scrive 
II Àin-Zica iid uo euo ffateìlo lafii^uaeiite 
fitera dalla quale i let tori o con i le t tor i 
; msengibi l i -ed indifferenti . au tor i tà Su-
triori r i leveranno quanto sia stata penosa 
.mpcession'e prodotla an'^h-i t ra i oom-

sìtenti in Tripol i tania dal non mai abba-
i n i a biftsinievole ri&q^o fatt« dal nos t ra 
lidaco ad un valoroso bersagl iere f.jrito a 

:'.ara-Si!Ìat dì dargli una oatoizs per ng-
lungere la sua famiglia a Nr'gac^do di 
iivno. 

Seco la lettera. 

« Carissimo fraklio 
Ti voglio narrare ora tutto i^uanto caro 

;ì£ello. 
Tu sai che noi bersaglieri siamo ssesi 
guerra sin dal 23 ottobre e che ab-

,iimo avuto un terribile Itradimenta dagli 
rabi e dai Turchi. Se tu sapessi che 
iUtto quarto d'ora che abbiamo passato 
irò fratello 1 Ci tiravano d'avanti e da 
etro, ma noi però abbiamo non solo sa­
lto mantenere la posizìnne quanto anche 
:liiamo fatto dì quei assassini lina vera 
rae&cina ; sono morti dei nostri, ma di 
ro pochissimi ne sono rimasti. 
II 26 poi sona venuti a darci l'assalto 

nostra trincee, ma la sbagliatono. 
Itti li abbiamo messi in fuga e abbiamo 
mpìto il tetreno di cadaveri neri. Se-
Estrsmmo cannoni od altie armi e fecimo 
i di 200 prigionieri. 
Poi.noi bersaglieri abbiamo preso Unni 
londo prigioniera l'artiglieria- lurea e 
pò parecchi giorni èiàmo andati a pcen-
;e auche Taglura ohe è una bella citta-
Sa, Anche qui abbiamo inesso in fuga 
Demioo'ed abbiamo fatto'parecchie ceo' 
9Ìa di prigionieri. 
Dopo una marci» di quaranta chiiometri 

arrivati qui a Ain-Zita tutti gloricsi 
Butenti. Avrai saputo che il nostro rcg-
cento.ha preso la. medagl-»; d'oro e i^ue-
grande decorazione è per noi uaa delle 
ambizioso soildisfazioni. 

abbiamo ricevuto qui a Aiu-Zira il 
'ritre del Friuli ohe si stampi, a Udine 
quale abbiamo visto un'articolo di Co-' 

ino contro quel Sindaco cavaliere della 
oaa d'Italie per aver ' questi 'avuto il 
naro cuore'di riflutare una vettura al 
tro compagno bersagliere 'Varano ferito 
tie palle « ^^Sciara-Soiat. 
idi tutti ' lo abbiamo con_ rabbi» oensu-
! quel Sindaco ed anche • qui da per 

raccampamonto non si sa capire co-
bbia potuto passarla liscia quel bel 

i di Sindaco. 
provasse lui a venire qui insiemsa 
• combattere ed a sopportare tante e 

t fatiche e tanti e tanti e tanti disagi' 
il bene del Be e della Patria non 

ilibe no potuto il Sindaco -di Oodroipo 
i; una simile aziono ad un compagno 
oso e ferito. 
somma ti dico che quell'articolo ha 
in tutti noi una dobrissima imptes-
e tutti si passavano il giornale e ci 

III ha avu to anche parole di g r ande 
no: ' • . 
:!ut»mi liUOÌa, scr iv imi pres to e f.i 

l'.'iandoti mi dico tuo aff.mo 
Oaileri Sebaslinno. 

MADHtSIO D I . F A G A G N A . . , 

Ladro arrestato 
menila dopo 1[2 giorno certo Tomada 

?io di Oampoformido tentò rubare alla 
Adele Nooino ved. Malchior una 

illia di liquore di Americano. 
iO riuscì però nel suo intento poiché 
E accorsi la padrona che lo prese cou-
indolo poscia ai carabinieri che lo 
isserò alle carceri di S. Daniele. 

STIVOU DI MOOSGIO. 

Una manica di..., ! 
mo. Diinqiio siete stati in Prs-

a protestare in nome del popolo 
IO contro ìa, «cuoia istituita per di-

a spese nostre ; ma che cosa vi hanno 
in Prefettura ? si può sapere ? 
ìoomo. Ci hanno dotto che siamo colpa 
erchè abbiamo maudato al consiglio 
iianica dì.,, genii, che vogliono met-
'j una scuola nuova, quando una ba-
e non occorrevano spese, 

0. Piuttosto che una manici di... 
io dico che sono una manica di se-
che menano per il naso il popolo 'e 

:io pagare i loro capricci, cuntro la 
à dal popolo. 
jomo. Questa si sa ; ò sempre il po-
lella vacca a Uoggio. Non sai il 
bit; ? 

lUCINE ECONOMICHE 
Vedele «'» IV pagina) 

MAPONNA DI B n i A . • 

Il solenns Ingresso del primo Parroco. 
• Csa, festa ih» rimarrà perpetua nella 
I iccola storia di Mìdonua fi) quella del SI 
dicembru u. p. S'aspirata, da quasi tin se­
colo''attravei si ansiee lott'i innumsrevoU 
fu la o-rooa di tutti i S'icrifldi, la ricom-
pen3<i esuberante' di tutti gli sfursi soste­
nuti dalla buona popolazione di Madonna 
per la propria autonomia'religiose, liìra una 
f sta troppo aspettata, e venne; venne ri­
vestita di una schietta gioia, di una sod­
disfazione ìndFsocìvi'i'ile, 

Nei giorni aotecedenti un brulichio di 
giovani anima.va la piazza della Chiesa, 
fervevano i preparativi grandiosi, archi 
trionfali antenne con tricolori sventolanti 
sorsero ad ogni sbocco, nd ogni angolo ; 
all' ingresso del tempio un artistico portale, 
opera dell'egregio pittore sig, Vittorio Lu-
cardi, portava la scritta: 

Parrocóhiani di Madonna 
aceorrelB numerosi s festanti 

al vostt^o bel Santuario 
per ringraxtiat-e Iddio 

cite oggi vi dona il sospirato Pastore, 
Spuntò il giorno desiato C3l saluto degli 

spari e d'un sole smagliante; la vecchia 
banda di Buia portò il saluto mattutino 
£lle diverse borgate sparse, ed alle 9 at­
tendeva alia salita del Belvedere il Rev, 
Mons. Arciprete di Oemona delegato alla 
immissione del nuovo' Parroco al possesso 
della nuova Piirrocch'a. Lt sacra cerimo­
nia ebbe luogo alle ore 10,' dopo cui Mons. 
Arciprete disse brevi ma elette parole aul 
aignìflcato della festa, invocando celesti ba^ 
nediziqni sul Pastore e sui suoi figli. Quindi 
il Parroco Don G.useppe Beraardis celebrò 
la' Uéssa solenne, durante la quale la Scuola 
Cautorum locala e ecelta orchestra esegui­
rono musica del Mattioli in modo inappun­
tabile, Al 'Vangelo il novello Parroco con 
uno splendido discorso effuse tutta la piena 
del suo cuore traboccante di giuia- e d'af­
fetto verso i suoi parrocchiani, per veder 
compiuto il loro voto più ardente. Disse 
di ceuoscerlì da parecchio terapo^ ma che 
ora si sentirà d'amarli con nuovi affetti, 
con nuove energie. Il popolo ' ascoltò reli­
giosamente commosso, e pìii d 'uno versò 
lagrime dì consolazione. 

Durante il pranzo offerto a parenti e 
amici, .vennero .f(farti al nuovo Parroco 
magnifici regali tra cui meritano segnalati: 
un artistico calice d'argento del valore di 
'L. 200, dono della Confraternita del SS, ; 
un quadro superbo miniato a colori con 
dedica e nomi dei giovani del Circolo ; uno 
spiabdido servizio bicchieri guerniti in 
rame battuto, del dott. Vecchiarutti ; ser­
vizio cucchiaini d'argento delia, famiglia 
Zuli.ani ; altro dono in argento delle sig.e 
Oiocfinda e Corinna Brmacora ; artistico 
portagioroiili in ricamo delle sorelle Mor-
gaote : servizi caffè ecc. 

Nel pomeriggio anche la banda d'Artegoa 
portò le sue allegre note, e ben presto nella 
vasta piazza si accalcò una vera folla di 
popolo ohe partecipò 'ai Vespri solenni, 
indi ai programmi musicali eseguiti,alter­
nativamente dalle due distinte bande. Alla 
sera oltre tre milu persone assistevano ai 
grandiosi fuochi artificiali del rinomato pi­
rotecnico S'g, Ijuigì Tucrini di Tarcento ; 
dopo i quali l'iimpia sala sociale andava 
popolandosi dei partecipanti al banchetto 
in OQÓre del nuovo Parroco. La cena, di 
ben 16 ' coperti, rallegrata da canti, suoni 
e bozzetti improvvisati termi' 6 la bellis-
sim'i giornata che trascorso senza il mi­
nimo inoìdente. 

Nella circostanza venne messo ìu vendita 
un riuscito < Numcio Unico» illustrato 
da parecchie fotografie del Parroco e della 
Chiesa di Madoona ; esso rimarrà in ogni 
famìglia gradito ricordo della storica gior­
nata. 

— L'unione sorprendente di tutti gli 
animi dimostrata in questa, festa, è solida 
base d'un pacifico avvenire che s'apre per 
Madonna, d ' l in ' era feconda di sempre 
nuove manifestazioni nel (.ampo religioso, 
economico e sociale. 

— Possono bea andaro orgogliosi i par­
rocchiaoi di Madonna dell'esito splendido 
della loro festa ; essi sono ripagati ad usura 
di tutte le ansie e lo lotte 
ormai passate... 

S. DANIEt-E, 

didi gi3 soiio pervenuti al Comitato, ohe 
mi assicura avere in ra^no la promessa di 
molti altri, Ecuovene un breve elenco.'. 

Cav. Comini d'Artegna, nella ĵ l-ata me­
moria degli operai risolatesi 2.a off. L. 100. 

lY I. D'A, h. 50. . 
MÌDÌS'C. P . I, N, 3 splendide calcografie. 
Prefettura Ap, Tripoli servizio scrivania 

in avorio. 
Prefettura ap. Tripoli, Ventaglio arabo 

con manico io avorio. 
Sacerdoti locali. Macchina per cucire, 
C &.B. e ?. A. Splendida pendila pft 

sala. 
N.. N. 2 splendide specchiere in cornice 

di cristallo da Murano. 
P. ! j . Orecchini e orocfl in oro — Abb, 

.Pro Famiglia N. 11 Roschofs. 
Fornaio F, Coop. orol. d' arg, — Leva­

trice sveglia montata in noce, 
N. N, Splendido servìzio birra in cri­

stallo — ìd, Oramofono per salotto. 
Z. M. Anello e spilla d'argento — idem 

sciallo in lana ecc. occ. 
Le giovani del paese poi stanno ese­

guendo dei vestiti in gran numero per 
persone d'ogni età, (Continua), 

MANZANO. 
Drammatica-

Drammatica di paesi campagnoli, dram­
matica ch^ è lungi dal' contendere colle 
scena dei teatri cittadioi, ma sempre dram­
matica vera, sentita e più che tutto edu­
catrice. 

Hanno rappresentato ì o. giovanotti la 
sera di oapodannc il dramma : Jl trionfo 
del Grisiienesimo in 5 atti — Una piccola 
farsa : Il Sior Nieolò in canto ha chiuso 
il trattenimento. L'esenzione buona e pro­
mettente per l'avvenire. L'importanza dì 
queste rappresentazioni è compresa non 
solo dai nostri baldi giovanotti ohe fan 
miracoli di virtù per lo sforzo della pro­
nuncia italiana per loro irta di difficoltà 
e prima ancora fu la fatica della copia­
tura, ma anche dalla, popolazione che vede 
i suoi campioni giovanili mettersi seria­
mente e inserire in una palestra nubile e 
dignitosa quel'S quella della s:iena. 

Veniamo informati che le pratiche per 
l'acquisto dei fondo per l'erezione della 
nuova ' sala — ricreatorio sono a buon 
punto e colla primavera veniente ì giova­
notti saranno ì priml'ad innalzare,la loro 
casa di educazione e di lavoro. 

Anche a Manzano dunque qualcosa di 
nuovo qualcosa di buono. IO sia ! 

Cronaca oittadina 

riimmA 

larto Via Mereatoveoehio S7 

U D U V B 

Iona abiti talari di qualsiasi forma 
Sicerdoti. 

Sslsiine ufficiatora per i caduti in yuerra 
Giovedì nel nostro Duomo ebbe luogo 

una aolènne ufficiatura funebre per le 
anime dei caduti combattendo in Cirenaica 
e Tripolitania. Assistettero le Autorità ci­
vili e militari e tutta la scolaresca. II 
Duomo era tutto parato a nero. La schola 
cantorum di Villanova esegui una buona 
messa. Il concoreo dol popolo è stato stra­
grande. Mons. Arciprete tenne un discorso 
oommoventìssimo. Il Sindaco dopo la fun­
zione, si congratulò per gli elevati senti­
menti e le belle parole dell'Arciprete, 

UIGOLATO. 
La Casa dai Popolo. 

ormai ò bella e compiuta anche qui, ed 
ora un solerte Comitato pensa a tenere entro 
il mese una pesca di benef, allo scopo di 
arredare la sala principale, perohd possa 
servire come «Giardino d ' Infanzia», al 
riaprirsi della stagione bella, pei bambini 
degli operai. 

Da quanto potei comprendere, la pesoa 
la vuol riuscir grandiosa, perchè doni splea-

Veniamo informiti che aocor.% il ,^l oorr, 
è stato'firmato l'Esequatur per il Ves3ovo 
dì JSnsco a S. B. Mons, Psiuliui. 

Giunta prov. amministrativa 
(Scdvta del 30 dicembre) 

Affari approvati' 
Udine. Rif'ouno al sorvi'iio di netlezz'i 

pubblica — S. Maria la Lingii. Aumento 
stipeodio al medico ooud'ilto. Prestito per 
l'edificio scolastico della Vraz. di Meretto 
di Capìtolo — Oavsz'/. Caroico. C-is5a pen­
sioni ; foglio di detrii?.ione — Seato a) Be-
gheoa. Ccn'lono Jsiiito allo-levatrice Orp-
mon Giuseppina — C'priForz'o Ledra-Tagl. 
CoQsenso tli-1 Comune di Odine a suS[:en-
sione per gli anni 1911-12 dell'unirairtam, 
del mutuo di L. 380,144.64 verso la Case* 
di Risparmio — Lusovera. Aumento sti­
pendio al segr. oom. — Maiano. Id. all'im­
piegato Bortolotti — Remanziceo. Id. al 
messo scrivono — Gemono. Id, salario si 
bidello della scuola — Civìdale. Conto cor­
rente con la Binoa Cooperativa. Aumento 
stipendio al vioc-segr. — Feletto Umberto. 
Ordinamento servìzio guardie campestri. 
Apertura concorso al prsto di messo scri-
.vano: aumento stipeodio e regol. relativo 
— Pasiau di l ' r a to . Regol. tassa cani — 
Luseve ra . Id . id. : niodiilche — S. Vito ol 
Tag t . P e r m u t a a rea coi conti Rota — Ca-
Etìons. Regol. tassa cani — S. Giorgio N . 
P i an t a org;\iiica impiegat i — Faedìs , Regol . 
impiegat i — Gemona, Aumen to s t ipendio 
alla leva t r ice A n n a BroUo —- R'»gol. p rov , 
pe r la tus^a su l bes t iame. . 

Seoisieni verie 
Udine (pioviucìa). Acquisto terreno ade­

rente al palazzo ex Belgrado: esprìme pa­
rere favorevole,— Triissghis. Ponte sul Ta-
gliamento: mutuo L. 0 !,500 : prende atto 
— Mootenars. Ricorso maestra Alessandri 
per mandato d'ofllcìo : ordina di pagare, 
salvo a provvedere d'ufficio — Buia. Stra­
da di Artegoa : acquisto fondi : esprime 
parere favorevole — Frisanco. Tassa fami­
glia : accoglie ì ricorsi di Colussì Teresa e 
Brun Percssut Angelo ; respinge i ricorsi 
di Longo Salvatore e Brun Peressiit Qiov. 
— Trasaghis. Id. : respinge il ricorso di 
Costantini Celeste e Petrignani lilmma — 
Pordenone. Id. : respinga il ricorso di Piz­
zuto Vincenzo, Tassa esercizio: reapipge il 
rioorao di Toffoli Luigi — Cividalo, Tassa 
esercizio: accoglie in parte il ricorso della 
Soc, Orefici Ascanìo Pilosìo e respìnge ì 
ricorsi di Gabriel Giac , Griuovero Giov,, 
Broct Luigi a Griffaldi Giuseppa — Bor­
dano. Servìzio ostetrico: ordina lo stanzia­
mento della spesa di L. 365 annue —- tou-
tauafredda. Stipendio, Id. spesa L. 1660 — 
Keaiia. Ricorsi maestra Bortoluzzi *. non ha 

provvediinsnti da prendere — Maozauo, Ri­
corso medico coadotto per ir.dennitò oUog-
gio — Povolelto, Premariaoco, Remaozac-
co, S. Pietro al Natisone. B lanci preven­
tivi. Autorizza'la sovraimposta — Arta, 
Spiliinbergo..Bilanci : rinvia. 

I4el*1911 all'ospedale 
furotro accolti.4064 ninm'jilati nella succur­
sale di Kibia 41. 

All'ospedale si ebbero 490 decessi ri­
masero degenti a oarico del patrimODÌo 
1.75 ammalati,'a pagamentQ'207. 

Nella succursale'di Eìbis N. 149 e in 
quella di Lovatia N. 8, 

ì nati, i morti o i matrimoni nel 19.1. 
Duronte il 19 1 si ebbero 1520 denuncie 

di nas'3ite ; 1222' denuncie di morte ; 475 
pubblicazioni di fliatrimonio e 331 m'Jtrì-
moni . 

Nel 1910 si ebbero invfce nascite 1442; 
mort i 1165 ; pubblicazioni di matrimonio 
•135; matr imoni 275. 

Coniolante statistica 
Mons, Gabriele Griscu, Vescovo t telare 

di Sangainsso e Vicario Apcst^llcidi Stan-
tey Falla nel Congo belga, manda do San. 
Gabriele al benemerito Sodalizio Claveria-
no uaa preziosa statistica religiosa dal 1,0 
luglin 1909 al 30 giugno 1910, consolante 
eotto ogni ;igufirdo. uNel corso dell'anno 
scrìve l'illustre Missionario, battezzammo 
milleottocentocinquaotadue persone, e se 
non fossimo etati tanto severi, ne avrem­
mo potuto battezzare molto di più. Noi esi­
giamo un biennio di prova, duranto il 
()uale i candidati non dovranno, maccfa arsi 
di alcuna colpa grave*. 

Il tradimento massonico 
. L'alleanza mnssonico-giudaico-socia-

lista a protezione dei giovani turchi 
nella guerra attualo non è ormai una 
novità per alcuno. Ma non vogliamo 
ora lasciare ignota ai nostri lettori 
una testimonianza assai a,utorevole dei 
t rad imento massonico-sociaìista. IH' Te­
odoro Moneta, che occupandosi della 
guerra italo-turca nella Vita Interna-
stonale, riconosce overtis verbis che Ja 
massoneria, come pro'se sotto la sua 
protezione i giovani turchi durante la 
rivoluzioflo dol luglio 1908, si .schierò 
contro l ' I ta l ia in' difesa dei turchi 
nella guerra at tuala . 

Ecco le parole testuali del Moneta; 
« I oosidettì giovani turchi prima di 
effettuare il colpo di Stato che doveva 
a'bbattcro il dominio di Abdul Hamid, 
HOggìoraayauo, in esìlio, nelle varie 
capitali d 'Europa, cer.jando, con quella 
tenacia ohe è una indiacutibilo qualitil 
dei turchi , di ponoutrarc nelle fila 
della massoneria, di legarsi d'aiuici'<iìa 
con i capi del la vasca associazione, di 
riceverne l'appoggio valido e poderoso 
per il colpo di Stato contro il vecchio 
regime. E, infatti, come ad una parola 
da ta , i gioJiini turchi non solo poi 
colpo di Stato memorabile, ma aud io 
per la presento guerra con l ' I t a l i a , 
ebbero subito il consenso di una gran 
parto dell 'opinione pubblica europea, 
che si mostrò esa t tameatc informata 
di programmi, di propositi, di uomini 
e cose, con t.ile precisione ed unifor-
mitii di a t teggiamento da far pensare 
che solo da una vasta associazione 
stjgreta che ba diramazioue ed efficacia 
in tu t to il mondo poteva ^pa r t i r e la 
parola d'ordine. Il colpo di Stato dei 
giovani turchi fu compiuto sotto gli 
auspici del la massonerìa e la mas­
soneria rimase di poi corno la na tura le 
tu t r ice dolla giovane Turchia, anche 
quando questa non mostrò di essere 
troppo miglioro dell ' i iatica. » 

NoUo stesso l!ascicolo, Berardo Mon­
tan i scrive un articolo, li Croce, mar­
chiando di infamia la crudeltA turca 
contro i nastr i soldati. « Il mart i r io 
della croce — dice lo articolista — 
che fu gifl abolito da Costantino, per 
virtù di questi nostri nemici che 
suscitano, per ragioni innominabili, il 
compianto o il plauso di t an t i cuoricini 
deboli e pietosi, à diventato non più 
la lagubre storia della Passione di 
Nostro Signore, ma il fa t to contem­
poraneo, il fatto di oronaca, da leg­
gere pr ima di pranzo ad edificaiione 
dei filantropi da strapazzo. E per esso 
noi abbiamo oggi la sensazione di 
essere to rna t i a i tempi remoti nei 
quali non ancora si e ra sparsa la gran 
luce d 'amore dol Mar t i re por eccel­
lenza, di Colui che volle col suo sa­
crificio redimere l 'umanità dal le bar­
barie. La terr ibi le ombra del la croce 
si è p ro ie t ta ta di nuovo in pieno secolo 
ventesimo, sulla collina di Henni . E 
dallo croci numero.se, inalzate dal la 
ferocia turca, discese il mart i r io dei 
nostri giovani soldati, che quasi fan­
ciulli ancora, erano par t i t i da loro 
paesi abbandonando lo loro madri 
senza pianto, col pensiero di da re la 
propria vi ta se renamente per la patr ia , 
combattendo da soldati contro soldati, 
non pensando cer to di doversi t rovare 
di fronte ad un 'orda di assassini e di 
cannibali ! Tr ies te sopresa di quell 'or­

ribile cosa che 6 sempre la guerra j 
ma infftmta perenne di un popolo che 
per aver commrsào'tali nefandi del i t t i 
merita il destino che lo incalza da 
tempo e fa presentire la non l o r t a n a 
sparizione ,da quell 'Europa, che ha 
disonorato con la sua troppa, lunga e T 
selvaggia presenza, » 

, Tanto Teodoro Moneta, quando Be­
rardo .Montani, sono tu t t ' aUro che 
•i clericali ».« 

-» » » • I 

Xa triste stampe. 
Uardaisi, o bo{ins B\rlans da ciarts giornai 
Che sòn la peste de la societàt, 
t)fts van cirind di fdnus nome mai 
E se la gióldiii, cuand che àn dtill uasiàd. 

* 
* • 

Uardàisi da un bruti muss ohe simpri al Irai, 
E che de' slale^ al jèse ben pituràl,-
Cu la .iperanxe di fhatd i eocài 
Gìit sei aouistin par fumi il mcxdt. 

* * 
Uardaiai da duf quantf cliei giornalàm, 
Glie pur di voltolassi in tal pantàn 
Di piante fur é invintin eiàris falla^x. 

•t- * 

* 
Uardàisi dal periodie socialtsi 
Che at tenie di disfkioli il bon furlan 
Da la divine religion di Crisi. 

Uà ami de' buine stampe 

irli 
Libreria Editrice Udinese 

mìni ' m Trtpjifl fi. ì ' mu 
Quest'ultima istituzione deli'Azione nostra 

sociale Oriitiana oggi ha già passato il 
prim» periodo di prova, Sen 82 biblioteche 
eircolanti furono da essa fondate rd innu­
merevoli altre rifornite. Oli sconti del 75, 
80 e ÓO Ofo eul prescmo di catalogo, nonché 
le condixiuni dipagaìnento ohe si praticano 
sono la prova piii convineerite che questa 
istiluxione è sorta per agevolare a lutti i 
Cailoliai l'acquisto dei libri ed oggetti pia 
necessari a prexxi minìm'. Ma onde poter 
proseguife su questa via ed anni per portare 
dei nuovi ribassi è duopo l'appoggio di tutti 
i Cattolici ; cosi noi potremo con contratti 
più importanti ottenere dei nuovi vantaggi, 
vantaggi che- passeranno tutti ai nostri clienti. 

N. 70 v.lumi da 250 pagane a 300, tao-
oonli, ioman<fi, a s ella 0.60 cadauno. 
« Le Mie Prigioni » di S. Pellico 0.25 
11 doveri degli Uomini » » '0.10 
* La poesie » s 0.15 
.^ Le ' antiche •< » 0.30 
« i Promessi Sposi n lìi A. Manzoni 0.75 
« Margherita Pusterla » di C. Canta 0.70 
«La Fabiola» di Wisemann O.BO 

« Massime Eterne » 0.30 l'una L, 24 OjO 
« Filotea » di Riva in tela e busta 0.90 
« Storia Sacra » n'i. e legata 0.75 
Hicco assortimento l^ri Ut devozione 

Una sciiola di 50 fog'i e 50 buste 
extra /Ina glacé ' 0 SO 
Cartol ne illustrate religiose e profaw, 

oleografie e stampe artistiche, aste dorate 
nazionali ed i etere,globi per illkminaxione 
e palloni aveostalici, corone ecc. 

Dono rer II capo O'annoj 
Le Mie Prigioni di P. Pellico legate ric­

camente ni tela ed oro L 1.00 franche di 
porto. " 

Inviare mrtolina vaglia alla Libreria Edi­
trice Udinese -— Via Treppo N. ì — Udine. 

La Libreria Witriee augura ai propri 
clienti i piib smt^ri auguri per ,^lc Sante 
l'^exìle di Natale e Capo d'anno. »' 

L A T T E R I E 
( Vedete in IV pagina) 

Bimbi sani 
E B O B I S T I col aOXBOFSO CASTAS-
JtXSl ristoratole della salute. — Lo • Sci­
roppo Caetaldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze,, Vitalità e 
delle Ossa nei B A I I B U n ' e aAQAZSX, 
AACKTCICX, SCBOFOIiOSI, estrema­
mente deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e cuutribuisce al normale e rigo-
glioso sviluppo dell'organismo. Ti. 5 fla­
cone grande, I . 2.50 flacone medio 11^ 
? l t r ECOKOHICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cìa CASTAIiOIin da S. SALTATOSS 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
Sm'OIi» unico per guarire radicalmente 
l'ISPIXiESSIA e tntte Is Slalattie Ner­
vose. . 

11 Maleaduto 
<il 9. VaS«ntiuo 

si guirieoe i'.^dicalmente, auche se di forma 
oroiiica, con le polveri del chimico farma­
cista! GIUSTI CESARE. 

Tuli guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certifìoati. Inviando vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età del malato sì spe­
disce fr. dì porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione 6 infallibile. 

Scrìvere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmoceiitico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

http://numero.se


liia simli! lei n t i 
Preazl medi delle derrate e màrci pra­

ticati auUii nostra piazia dorante la passata 
Settimana. • 

: CersoU, 
KrumeatB da L. Ì37.— a 38.—, grano­

turco giallo da L. 2XM a 22.95, id: bianco 
da L. 21.05 a 22.40, Cinquantino L. 19.45 
a 20.65, Avena da L. 20.25 a 80.78, 
al quintale, Se^^la .da IJ , 15.— a 15.20 
all' ettolitro, farina di friiinento da pane 
bianco I qualità L. 37.50,a 38;5P, II qua­
lità dk L. 27.— i 28.—, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 22.50, id. granoturco depu­
rata da L. 22.— a 23.—, id. id. macina-
fatto da L. 19.50 a 20.50, Crusca di fru* 
mento da L. 17 .~ a 18,—, al quintale. 

LsgTuni. 

Jagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da L. 35.— a 46. — , Patate 
da IJ. 9'.—• a 12.—, castagne da L. 20.— 
a 26.—, al quintalfi. 

Kiso, qualità uosti'aiiii da Jj. 41 a 46, 
id.. giapponese da L. 36 a 37, al quiiit. 

Pauo 8 ]9aste. 
Pane di Uissó al Kg, centesimi 54, pane 

di I. qualità e. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 47.— a L. 51 .— ai quintale 
e al minuto dà cent. 65 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Foimaggi . 
ForijQaggi da tavóij (qualità diverse (}a 

IJ. 160 a 190,'id. uso liiontasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino veccliio da L. 330 a 330, idj. 
li9'^i(5Ìano vecchio "da L. 23q i 2BQ, id. 
t'atineggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Ijodigiànc» stravécchiq da IJ, 280 a 310, id. 
Farmeggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

Bonn . 
Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 

comune da L. 280 e 310, al quintale. 

Tini , -aòet i 8 licinarì. 
Vino nostrano fino da L. 55,50 a 67.50, 

id. id. comune da L. 42.50 a 50.50, aceto 
di vino da 32,50 a 35, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 40 , a quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205; id. nazionale base SO.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni, 

Carne di bue (peso morto) L, 195, di 
vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 110 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 110 a! quint., id. ìd. (peso morto) Lire 
1.70 alchi l . , Carne di pecora 1,00, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
§.20 di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.55 a 1.70, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.20 a 1.40, oche vive da 1.15 a 1.25 al 
ohilogr,, uova al cento daL . 11.—a 12.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU, 
Olio d'oliva l qualità da L. 190 a 220, 

id. id. II qual, da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesame 
da Ij. 130 a 140, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 35 a 40, al quintale. »• 

Caffè e Eaeeheri. 

Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 
id. id. comune da L. 3.3^ a 360, id. id. 
torrefatto da L. 370 a 520, zucchero Sno 
pile da Xi. Ì56 a 158, id. id. in pani da 
L. 162 a 163, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

f o i a g g i . 
fieno dell'alta I qual. da L. 8.10 a 8.90, 

id. II qual. da L. 7.30 a 8.10, id. delia 
bassa I qual. da L. 8;96 a 7.80, id. II qual. 
da L. 6.10 a 6.95, erba spagna da L. 7.80 
a 9.20, paglia da lettiera daX. 4.80 a 5.-'0 
al quintale. 

XiBgna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.60 a 5.—, id. fossile da lire 
2.80 a 3 .—, al qiiint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

[lira MÈAì 
della vaginite granulosa 

delle B O V I I ^ E 
Candelette al « B a c i l l o I » 

ed al «. I t t i o l o » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I N I ! e ' X 0 : L M E 2 Z 0 

Una cura : t scatola . . Lire 1.80 
Pe'r posta, , > 2 ,— 

i^tag^ione 
Autunno-Inverno 

Visitate 
1 grandiosi e aplendidi magazzini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

C. a . f.tli itiseli 
U D I I V E 

Assortimenti completi di Merce t u t t a 
uuova a prezzi di massimn concorrenza. 

Ant ica IKitta 

Pasquale Tremontl 
Ponte Poscoile T J T U J I J E S T E J Pome Poscolle 

SGFematFiei fSelotte 
soi&o le migliori 

Unico rapprefientaii te pe r t u t t a 
la P r o v i n c i a e Udine 

Pitta P.Tremonti-Udine 
con deposito di palanque pezzo di rlcamM^ 

Air industria 

Granie assortimento Cap^e'li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
V'a Mercatov echio di fr:ntfì alivFarmacia Angela Fabris e C. 

D E P O S a V O C A P P E L L I 

l iorisai ino Cìì̂ inisieppe e F»!"* 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del e Crociato ». 

ai 
Pelie - Vie Urinarie 

O D DAI MPn medico specialista allievo 
. 1 : pALLIUU delle uliniotio di Vienna 

e di Parigi. 
CluLifljrgia 4ella Vf? Vr iaa r ie , 

Cure s p e g l i delle m^attie df Ha prostata, 
della vescica. .Ftimicassìoni mercui;iali per 
cura raspidà, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sàie di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 '(rj|>UI'£. Consultazioni tutti i Babati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Scuole professionali 
Udina, Brazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiens, economia domestica, orti 
ooltura e sartoria. 

a i P o n t e POiscolle 

INGRESSO LIBERO 

GaeiDe Eeonoiniel) 
In ferro - ^liìsia - pinistrell^ 

4^ Idia 2 9 in più 
G--A.:R>.A.3Sr'X'ITH3 

STITF 
a c a r b o n e , legna , pe t ro l io 

H a ̂ M a Siin 
Lavori in J H A I J M I J E 

la 

laboratorio Marmi 8 Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTT 
Udine, Via Cavaiiotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marm^ e pi^etre e cioè : S^tcìtwié, 
A i t a r l , t>apl4i> P o n u -
m e n t i funerar i^ B a l a u -
i^trate, P a T i m e n t i p e r 
Cl | l é8é , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

CAiSA : Ì» I C U M A 

riuiioiu 
approvata con decreto della Hegia Prefet­
tura pel Cav. Dott , KAFFjlBOLI, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — u u u x B 
T i a Acinileia 86 . — Camere gratuite par 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scatoie da 30 Pillola L. 1.00 — 

70 L 2 00. 

Nensuna spesa in più per posta. 

Da 

Ittottissitna occasione 
Carrozza dà camiiagna, grande, ^.sei 

Sosti, in ottimo st^io, a prezzo mòdl-
issimo. 

Rlvoigergi all'AminlniatrazionB del no-
tros giornale. 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SI60RINI 
Specialista malattie stomaco intostino 

esaurimenti. 
Rappresentanza apparecchi perfezionati 

di ortopedia addominale. Celebri iiinti dot t . 
Ha M a r t i n aiialomici «ensa molle per 
^BSLTSITE, Ventriere di qualità superiore per 
pnecperis, aveutvameuti , piiignedlui, 
abbaMameut i dello .«toiUHOo e àe)V iuta-
st ino, rene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Ilicev. ogni giorno dalle 11 alle 14, 
{Preavvisato anclte in altre ore). 

Via Granano 22, UDINE - Tel. 4-34 

Il - [alie - Mlle - imi. i . 
Miparazioni - i^ta^nature 

LATTIERI E 
il vostro interesse!! a c q [ u l ì s t a i i € 
.dalla Ditta PàSpLE TREMONTI : 
i icrematriel Melotte 

té le per forma^^i 
olio per fsereiiiatriel 
ereniométri 
termometri 

spazzole per recipienti e p. formaggi 
seaB^ole 
finpaNtatriei 
Kiaelnelle 
sitampì per liiirro Ì'SSÌM. 

ÌPmW£WA B I €OM€OBIII2]!ir; 


